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La forza di AQUA ITALIA

AQUA ITALIA è l'Associazione dei costruttori di impianti accessori, componenti e prodotti chimici per il
trattamento delle acque primarie (non reflue) per uso civile, industriale e per piscine.

✓ promuove la cultura di del trattamento acqua in generale e la cultura dell’acqua del rubinetto in particolare,
creando occasione di incontro e confronto con operatori del settore, la filiera e il consumatore finale

✓ rappresenta gli interessi dei costruttori ai tavoli istituzionali nazionali e europei da più di 40 anni quale
autorevole punto di riferimento per il mercato

✓ divulga conoscenze sui temi della qualità dell’acqua, dell’efficienza energetica, della sostenibilità ambientale
attraverso linee guida tecnico-pratiche e campagne social

Socio fondatore di AQUA EUROPA
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Bonus acqua potabile

….. è il risultato di circa 3 anni di incontri e collaborazioni tra AQUA ITALIA e il Ministero durante
i quali si è chiesto di superare la Plastic Tax, incentivando comportamenti virtuosi di rimozione
del rifiuto a monte!

PREMIARE chi NON produce il rifiuto oltre/piuttosto di TASSARE 
chi utilizza plastica monouso! 

• La Legge di Bilancio 2021 ha introdotto una disponibilità di 5 milioni di euro l’anno di spesa
complessiva, per le spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2022
sull'acquisto e l'installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o
addizione di anidride carbonica alimentare, finalizzati al miglioramento qualitativo delle
acque per il consumo umano erogate dagli acquedotti, con l’obiettivo di valorizzare la
risorsa idrica e ridurre il consumo di contenitori di plastica.



Bonus acqua potabile
• Il credito d’imposta è pari al 50% della spesa sostenuta, fino a un massimo di 1.000 euro di spesa

per ciascun immobile per le persone fisiche e di 5.000 euro per ogni immobile adibito all’attività
commerciale o istituzionale, per gli esercenti attività d’impresa, arti e professioni e gli enti non
commerciali (es. HO.RE.CA).

• Considerato che il tetto per la spesa complessiva è di 5 milioni di euro l’anno, l’Agenzia delle
Entrate ha calcolato la percentuale rapportando questo importo all’ammontare complessivo del
credito d’imposta risultante da tutte le comunicazioni validamente presentate ed accolte.

• Quindi il 50% della spesa sostenuta è un dato teorico : la reale percentuale sarà comunicata
anno per anno dall’Agenzia delle Entrate in funzione delle domande presentate ed accolte!

• Come è andata per l’anno 2021?



Bonus acqua potabile

BENE :

L’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti in base alle comunicazioni
validamente presentate dal 1° febbraio 2022 al 28 febbraio 2022, con riferimento alle
spese sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, è risultato pari a € 16.461.141,
a fronte di 5 milioni di euro di risorse disponibili, che costituiscono il limite di spesa.

La percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario è
pari al 30,3745% (5.000.000 / 16.461.141) dell’importo del credito richiesto.



Bonus acqua potabile
Luci e Ombre :

• L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il Decreto Attuativo che illustra le modalità e le tempistiche per la fruizione del
bonus in modo molto chiaro.

• E’ un forte segnale al mercato : per la prima volta i prodotti POU godono di un incentivo nazionale per il loro contributo
alla riduzione della plastica e della CO2!

• Il Bonus è stato Prorogato anche per il 2023 ma con uno stanziamento inferiore e pari a 1,5 Milioni di Euro!

• Ancora non sono disponibili le informazioni relative al numero ed alla tipologia dei prodotti che hanno goduto
dell’incentivo nel 2021 poiché al momento non è ancora stato creato il meccanismo che consenta ad Enea di ricevere le
info dall’agenzia delle entrate ed elaborarle per conto del Ministero della Transizione ecologica

• Queste ultime informazioni sono vitali per comprendere la reale entità dell’impatto del provvedimento attraverso una
stima certificata della reale riduzione della plastica e della CO2 generate dalla riduzione a monte del rifiuto e di altri
comportamenti NON sostenibili.

• La volontà di AQUA ITALIA di chiedere che il Bonus diventi strutturale per molti anni a venire e di chiederne l’estensione
ai condomini ( presentati emendamenti in Sede di DL Aiuti)!




